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Una sfida
enorme
ma non
impossibil
e: la
carbon
neutrality
significa
una
società più
aperta e
inclusiva

INTERVISTA

Europa. Maria Vassilakou, ex vice sindaco
verde di Vienna, parla della missione Ue

«Cento città
per salvare
il nostro futuro»
Guido Romeo

a sfidaper salvare il clima riparte da cento città euro-
pee. Per vincere la scommessa la Commissione Ue
si è affidata a una "missione" di quindici esperti in-

 caricatidi mettere apunto obiettivi etabelle dimar-
ciaper la grande transizionegreen che dovrebbe investire
cento centri urbani climaticamente entro il2o3o. Sul piatto
ci sono 800 milioni di euro, ma è solo l'inizio perché le am-
ministrazioni che saranno in grado di salire a bordo po-
tranno anche fare leva su fondi della Banca europea degli
investimenti e le altre misure per il Green Deal. Il rapporto
finale della "Missione per le ioo città climaticamente neu-
trali" vedrà la luce afine settembre. Puntare sulle città per
salvare l'ambiente ha molto senso: occupano i13% delle
terre emerse, ma ospitano oltre metà della popolazione
mondiale e sono responsabili di circa 1172% delle emissio-
ni. Raggiungere la carbon neutrality in dieci anni, invece
che in 3o come previsto dal Green Deal europeo, è «una sfi-
da enorme», ma non impossibile.

«Puntiamo acoinvolgere cento cittàcon5omilaabitantio
parti di centri più grandi ma nona finanziare l'innovazione
tecnologica», sottolineaMariaVassilakou, parte delta Missio-
ne edex-vicesindacodiVienna,laprimainEuropadelpartito
Verde: «L'obiettivo èaiutareicentrinonsoloaemetteremeno,
ma sviluppare la"livability" creando una società più inclusiva
e aperta, un'esigenza ancora più sentita con le tensioni sociali
create dal Covidi9. È per questo che quando parliamo di smart
cities partiamo daunavalutazione sull'impatto sociale delle
tecnologie utili7zate e nondaqualiequantisensorivengoni
installati». Unaparte consistente diquestatransizioneverso
laneutralitàdimaticasaràpropriolacapacitàdimostratadalle
amministrazioni dicoinvolgere icittadiniperfarli diventare,
come spiega il report: «Agenti di cambiamento attraverso ini-
ziative bottom-up, innovazioni e nuove forme digoverna nce».

Che forme prenderanno questi nuovi elementi è lascia-
to volutamente aperto: non sarà un percorso invidivuale
perché sono incoraggiati i network, le collaborazioni e gli
scambi di competenze. «Dobbiamo avere l'ambizione di
vedere anche città del Sud Europa in grado di competere
- sottolinea Vassilakou - anche perché città come Vienna,
Atene e Milano sono molto esposte al rischio delle alte tem-
perature estive». Il capoluogo lombardo punta con deci-
sione sulla transizione green anche come strumento diri-
lancio. «Gli strumenti non mancano - osserva Piero Peliz
zaro, chief resilience officerdell a città -. Il programma Fore-
staMi, con la piantumazione di tre milioni di alberi, è ora
sostenuto da un fondo di investimento al quale possono
contribuire anche i privati e i requisiti di mobilitàpost-Co-
vid hanno accelerato la creazione di nuove piste ciclabili».
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